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Oggetto: Abstract dell’intervento al 2° Focus di Ri-Pensare Venezia 
 
 
Regolazione dei flussi: oltre il contributo d’accesso  
 
La questione della regolazione dei flussi nelle città turistiche, e a Venezia in particolare, è una 
delle grandi sfide poste dall’overtourism. Finora, la lettura prevalente ha individuato nel turista 
escursionista il problema e impostato le soluzioni di conseguenza. Il grande dibattito sulla 
capacità di carico e sulla possibilità di limitare gli accessi è sfociato nell’adozione del contributo 
d’accesso. Resta ancora sullo sfondo l’ipotesi del numero chiuso. 
Sia la lettura data al problema, sia le soluzioni proposte mostrano limiti evidenti: da un lato, 
l’attenzione per il solo “escursionista” ha portato a tralasciare i controlli sull’aumento della 
capacità ricettiva in loco (v. ad es. gli ostelli di Mestre); dall’altro lato, il contributo si è mostrato 
incapace di incidere sui flussi, oltre a sollevare – tra gli altri – il problema della “museificazione” 
della città. Le proposte della destagionalizzazione e di itinerari alternativi sono palliativi, con 
molte incognite. 
Affrontare il problema in modo serio implica una visione di sistema, in cui la regolazione dei 
flussi e del turismo sia obiettivo comune a tutte le politiche cittadine, nella consapevolezza dei 
vincoli e limiti normativi in cui si muove l’amministrazione locale. Alcune proposte iniziali 
saranno illustrate, proprio partendo da una riforma del contributo d’accesso. 
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